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Spett.le 

Ministero dell’Istruzione 

Alla c.a. attenzione dell’Ufficio incaricato alla notifica per pubblici proclami 

 

Alla PEC: : richiestepubblicazione@postacert.istruzione.it 

Spett.le  

Ufficio Scolastico Regionale per la Regione Marche 

Alla PEC: drma@postacert.istruzione.it 

p.c. 

Avvocatura dello Stato 

Alla PEC: ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

 

OGGETTO: Richiesta di Notifica per Pubblici Proclami in Esecuzione dell’Ordinanza del Tar 

del Lazio (sede di Roma), sez. III - Bis, n.17201/2022 nel Ricorso RG n.9492/2022 proposto 

dalla Dott.ssa Alice Barbieri. 

Il sottoscritto Avv. Riccardo Di Veroli quale difensore nel procedimento in oggetto della 

dott.ssa ALICE BARBIERI (C.F. BRBLCA76S50B157T) nata a Brescia il 10/11/1976 e residente 

a Misano Adriatico in Via Castellaro n.22, elettivamente domiciliato presso il suo Studio a 

Roma in Via di Villa Chigi n.41 (fax 06/86322865; Pec: 

riccardodiveroli@ordineavvocatiroma.org – Mail: riccardodiveroli@studiolegalediveroli.it), 

in nome e per conto dello stesso formula la presente rappresentando quanto segue 

PREMESSO 

▪ Che con ricorso introduttivo depositato telematicamente dinanzi al TAR del Lazio – sez. 

III bis, in data 05/08/2022, la Dott.ssa Alice Barbieri ha impugnato gli esiti della prova 

scritta del “concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del 

personale docente per i posti comuni e di sostegno della scuola secondaria di primo e 

secondo grado di cui al decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di 

istruzione e di formazione”, per la classe di concorso A-028 presso l’USR Marche, in 
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quanto ha ottenuto il primo punteggio di 66/100, poi rettificato dalla nota prot. 28135 

del 25/07/2022, con cui le è stato attribuito il definitivo punteggio di 68/100. 

▪ Che, nel predetto ricorso, si è contestato l’esito della suddetta prova in quanto la stessa 

è stata pregiudicata dalla presenza di domande non conformi alle linee guida e ai quadri 

di riferimento per la classe di concorso di appartenenza di parte ricorrente. 

▪ Che, alla Camera di Consiglio del 07/09/2022, il Tar Lazio, Roma (sez. III bis) ha ravvisato 

la necessità di richiedere dei chiarimenti all’Amministrazione in merito ai quiz contestati, 

concedendo alla stessa il termine di 60 giorni per ottemperare alla predetta richiesta. 

▪ Che l’Amministrazione resistente non ha, tutt’ora, ottemperato alla suddetta richiesta di 

chiarimenti. 

▪ Che, nelle more del giudizio, in data 21/11/2022 parte ricorrente ha depositato presso il 

TAR adito il ricorso per motivi aggiunti, al fine di contestare la graduatoria di merito per 

la classe di concorso A028 (matematica – scienze) approvata con il Decreto n.1665 del 

22/09/2022, entrambi pubblicati dall’USR delle Marche sul proprio sito web istituzionale 

in data 22 settembre 2022 per il concorso in parola. 

▪ Nel ricorso per motivi aggiunti, parte ricorrente ha reiterato la richiesta di tutela 

cautelare, formalizzando, inoltre, l’autorizzazione alla c.d. “notifica per pubblici proclami” 

prevista dall’art. 41 del c.p.a. 

▪ Che, con successiva ordinanza n.17201/2022, pubblicata in data 21/12/2022, il Collegio 

ha autorizzato l’integrazione del contraddittorio a mezzo pubblici proclami. 

▪ Nello specifico, si legge: “Ritenuto che, nelle more, sia comunque necessario disporre 

l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i soggetti controinteressati inseriti 

nelle graduatorie impugnate con motivi aggiunti che, ritenuti sussistenti i presupposti 

previsti dal codice di rito amministrativo, potrà essere effettuata mediante notificazione 

per pubblici proclami, con pubblicazione di apposito avviso sul sito web 

dell’amministrazione resistente, nel rispetto delle modalità e delle tempistiche 

individuate da questa Sezione con l’ordinanza n. 836/2019”. 

▪ L’ordinanza n. 836/2019, richiamata dall’ordinanza che ha autorizzato la presente 

notifica per pubblici proclami, ha previsto quanto segue: 

“Ritenuta la necessità di provvedere all’integrazione del contraddittorio; Visto 

l’elevato numero dei controinteressati attualmente inseriti nelle graduatorie 

impugnate, nonché le prevedibili difficoltà di reperimento degli indrizzi stessi (…). 

Ritenuto che occorra, pertanto, (…) autorizzare l’integrazione del contraddittorio (…) 

per pubblici proclami sul sito web dell’Amministrazione, con le seguenti modalità: 
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A. pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale del MIUR nonché, ove esistenti, degli 

Uffici Scolastici Regionali interessati dal quale risulti:  

1) l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro generale 

del ricorso; 

2) il nome dei ricorrenti e l’indicazione dell’amministrazione intimata; 

3) gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso; 

4) l’indicazione dei controinteressati, genericamente indicati come i soggetti 

ricoprenti le posizioni utili in ciascuna delle graduatorie regionali impugnate; 

5) l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il 

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito 

medesimo; 

6) l’indicazione del numero della presente ordinanza con il riferimento che con essa 

è stata autorizzata la notifica per pubblici proclami; 

7) il testo integrale del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti; 

B. In ordine alle prescritte modalità, il M.I.U.R. e gli USR hanno l’obbligo di pubblicare sui 

propri siti istituzionali - previa consegna, da parte ricorrente, di copia dei ricorsi 

introduttivi e dei motivi aggiunti, della presente ordinanza - il testo integrale del ricorso 

e dei motivi aggiunti e della presente ordinanza, in calce al quale dovrà essere inserito 

un avviso contenente quanto di seguito riportato: 

a) che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di cui 

dovranno essere riportati gli estremi); 

b) che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

Si prescrive, inoltre, che il M.I.U.R. e, ove dotati di autonomi siti, gli USR resistenti: 

 

c) non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza 

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il 

ricorso, i motivi aggiunti, la presente ordinanza, l’elenco nominativo dei 

controinteressati, gli avvisi (compreso quello di cui al precedente punto 2); 

d) dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi l’avvenuta 

pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, della presente ordinanza e 

dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi, reperibile 

in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in particolare, 

l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta 

pubblicazione è avvenuta; 

e) dovranno, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un 

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina 

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso e la presente ordinanza.” 
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▪ Parte ricorrente, a pena di improcedibilità del ricorso introduttivo e del ricorso per 

motivi aggiunti, dovrà depositare in giudizio entro il termine perentorio di 30 giorni 

dalla pubblicazione dell’ordinanza n. 17201/2022 (pubblicata in data 21/12/2022) la 

prova del compimento dell’avvenuta pubblicazione degli atti notificati per pubblici 

proclami. 

▪ Parte ricorrente si impegna a versare la somma di € 100,00 per l’attività di 

pubblicazione da effettuarsi sui siti web del Ministero dell’Istruzione e dell’USR 

Marche, la cui relativa quietanza di pagamento verrà allegata alla documentazione 

di cui si chiede la notifica. 

§§ 

Tanto premesso, in esecuzione della citata ordinanza n. 17201 del Tar Lazio, sez. III bis, in 

richiamo all’ordinanza n. 836/2019 della medesima sezione, su istanza di Alice Barbieri, si 

chiede al Ministero dell’Istruzione e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Regione Marche: 

1) di pubblicare entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza n.17201/2022 del TAR 

Lazio, sul proprio sito web istituzionale i seguenti atti e documenti allegati alla presente 

e trasmessi a mezzo PEC (in formato informatico): Avviso di notifica per pubblici proclami 

firmato digitalmente contente i requisiti sopra indicati, il ricorso al TAR firmato 

digitalmente e depositato in giudizio in data 05/08/2022, il ricorso per motivi aggiunti al 

TAR firmato digitalmente e depositato in giudizio in data 21/11/2022, l’ordinanza di 

autorizzazione della notifica per pubblici proclami n. 17201/2022 relativa alla 

controversia promossa dalla dott.ssa Barbieri ed avente n. R.G. 9492/2022, l’ordinanza 

n. 836/2019 del TAR Lazio richiamata dall’ordinanza n. 17201/2022, la quietanza di 

pagamento relativa ai 100,00 € da versarsi per l’attività di pubblicazione, e la presente 

richiesta; 

2) di non rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva di 

primo grado, la documentazione ivi inserita; 

3) di rilasciare al ricorrente - anche tramite lo scrivente difensore – un “attestato” nel quale 

si confermi l’avvenuta notificazione per pubblici proclami con l’indicazione della data in 

cui è avvenuta la predetta notificazione; 

4) di curare che sull'home page del suo sito venga inserito un collegamento informatico 

denominato "Atti di notifica" dal quale possa raggiungersi la pagina web sulla quale sono 

stati pubblicati i suddetti documenti e quindi: l’Avviso di notifica, il ricorso e il predetto 

decreto; 

5) di disporre la pubblicazione nei termini indicati dall’ordinanza n. 17201/2022 del TAR 

Lazio. 
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Al fine di comprovare l’avvenuta notifica nei modi e nei termini fissati dal Giudice 

amministrativo, si chiede al Ministero dell’Istruzione e all’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Regione Marche di inviare al sottoscritto procuratore l’attestato dell’avvenuta pubblicazione 

sul suo sito web – come richiesto dall’ordinanza n. 17201/2022 al seguente indirizzo PEC: 

riccardodiveroli@ordineavvocatiroma.org 

*** 

Si allegano: 

1. Avviso di notifica per pubblici proclami; 

2. Ricorso notificato; 

3. Ricorso per motivi aggiunti notificato; 

4. Ordinanza TAR Lazio n.17201/2022; 

5. Ordinanza TAR Lazio n. 836/2019 richiamata; 

6. Quietanza di pagamento. 

Distinti saluti. 

Roma, 04/01/2023 

Avv. Riccardo Di Veroli 
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